
Il mercato del lavoro

Disoccupazione, calo record
Meloni: «Segnale importante»
`L’Istat: il tasso a novembreè sceso fino al 5,7%. Giù (al 18,8%) anche la rilevazione
sugli under24. La spinta deicontratti a tempoindeterminato.In salita gli inattivi

LA TENDENZA

ROMA Il mercato del lavoro regge -
anzicontinua a mostrare vitalità -
nonostantegli effettisempre più vi-
sibili dell’inverno demografico. A
novembre, come ha reso noto ieri

l’Istat, il tasso didisoccupazione ha
raggiunto il minimo storico dal

2004: 5,7per cento. Conl’Italiache -
suquesto fronte - registrauna per-
formance migliore della media
dell’Eurozona. La quale,invece, siè
attestata al 6,3 per cento. In questo

trend migliora anche il dato sulla
disoccupazione giovanile, calata fi-
noal 18,8per cento. Numeri che be-
neficiano della costante crescita

del Pil del Paeseo degli sgravi intro-
dotti negli ultimi anni per facilitare

le stabilizzazioni - infattiicontratti
a tempo determinato calano -eraf-
forzarelebuste paga.

Non a caso la premier Giorgia

Meloni ha sottolineato attraverso i
suoi profili social che questi dati
«confermano un segnale importan-
te:la disoccupazione scende ai livel-
li più bassi mai registrati dall'inizio
delle rilevazioni e, su base annua,

l'occupazione continua a cresce-
re».Secondo lapresidente del Con-
siglio,dietroquesti risultati cisono
«il lavoro quotidiano di imprese, la-
voratorie professionisti» oltre allo

«sforzo comune per rendere ilsiste-
maproduttivo italiano più solido e

competitivo, anche in un contesto
complesso».

Nonostante questa generale ten-
denzapositiva, proprio labassana-
talità - il tasso di fecondità ha rag-
giunto nel 2025 il minimo storico

di 1,13 figli per donna - finisce per

acuire problemi strutturali del si-
stema italiano. Cioè il livello degli
inattivi e la presenza delle donne

nel mercato del lavoro oppure ral-
lenta il recupero della disoccupa-
zionenellafascia tra i35 e i49 anni.

Infatti, e «guardando al futuro», la
premier ha voluto aggiungere: «Il
governo continuerà a fare la pro-
priaparte per sostenere chicrea la-
voro, investe e produce valore, raf-
forzando le politiche per l'occupa-
zione».

IL PESO DEI PERMANENTI

Più ingenerale, a novembre 2025 il

totale degli occupati ha superato i
24,188 milioni di unità. Ci sono
34mila”caselle” inmeno rispetto al
mese precedente, ma 179mila in

più se confrontate con quelle regi-
strate nel novembre del 2024. So-
prattuttosulla spinta dei lavoratori
permanenti (+258mila). Il tasso di
occupazione è al 62,6 per cento

(-0,1): sale al 71 per gli uomini e

scende fino al54 per le donne. Sem-
prea livello mensile dasegnalare la

diminuzione dei contratti a termi-
ne (-30mila) e degli autonomi

(-11mila),mentre gli “stabili”cresco-
nodi 6mila unità.

Il numero dei disoccupati, sem-
pre a novembre 2025, è sceso a
1,469 milioni: -30mila a livello con-
giunturale, -106mila a livello ten-
denziale.Per capire meglio questi
numeri bisognaguardare ai datisu-
gli inattivi, saliti di +72mila unità a
livello mensile, ma calati di 35mila
a livelloannuale.

In questa categoria l’Istatfa rien-
trare tutte lepersone fuori dalmon-
dodel lavoro, che- inestrema sinte-
si - nelle quattro settimane non
hanno lavorato enonhannocerca-
tolavoro» oppure sarebbero purdi-
sponibilia trovare un’occupazione
ma non si sono messi alla ricerca.
Questo “esercito” -quasi12,5 milio-
nidipersone -vatrattato con molta
cautela: rientrano anche quasi tre
milioni di“casalinghe”, molte delle

quali hanno lasciato il lavorospon-
taneamentedopo aver partorito o

per assistere i propri cari malati.
Chiaramente, con l’aumento della
denatalità diminuisce il numero di
lavoratori disponibili e quello degli
anziani che hannobisogno di cure.

Sulprimo fronte, nonacaso, l9occu-
pazione è calata soprattutto nella
fascia 35-49 anni (-63mila unità) ed
èsalita di4mila tragli over50. Spie-
gaFrancesco Seghezzi, direttore di

Adapt: «I dati sul lavoro sono so-
stanzialmentebuoni, ma sono ne-
cessarinuovi interventi di welfare
per recuperare l’occupazione fem-
minile, come la detassazione sul
fronte delle azioni dicura».

Francesco Pacifico
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I POSTI CREATI

RISPETTO AL 2024

A novembre il totale degli occupati in Italia
ha superato i 24,2 milioni di unità, circa
180mila in più sullo stesso mese del 2024
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